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I N D I C E  

DISEGNI DI LEGGE

Discussione e approvazione:

« Norme per il conferimento degli incari­
chi di presidenza nelle scuole e negli isti­
tuti di istruzione dell’ordine secondario » 
(618-8) (D ’iniziativa dei senatori Bloise ed 
altri) (Approvato dal Senato e modifica­
to dalla Camera dei deputati):

P r e s i d e n t e ........................... Pag. 1 1 8 9 , 1 1 9 0 , 1191
D in a r o  .................................................................................... 1191
R o m a n o .................................................................................... 1191
R o s a t i ,  sottosegretario di Stato per la pub­
blica i s t r u z io n e ................................................... 1191
S p ig a r o l i ,  relatore alla Commissione . 1 1 9 0 , 1191

La seduta ha inizio alle ore 17,25.

Sono presenti i senatori: Baldini, Castel­
lacelo, Cinciari Rodano Maria Lisa, Codigno- 
la, De Zan, Dinaro, Farneti Ariella, La Rosa, 
Limoni, Papa, Piovano, Premoli, Romano, 
Russo, Spigaroli e Zaccari.

A norma dell'articolo 31, secondo comma, 
del Regolamento, i senatori Falcucci Franca 
e Montale, sono sostituiti rispettivamente 
dai senatori Mazzoli e Brugger.

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione Rosati.

Z A C C A R I ,  segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato.

Discussione e approvazione del disegno di 
legge:

« Norme per il conferimento degli incarichi 
di presidenza nelle scuole e negli istituti 
di  istruzione dell’ordine secondario » 
(6Î8-B), d’iniziativa dei senatori Bloise 
ed altri (Approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E .  L’ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Bloise, Spigaroli, Ar- 
none, Bardi, Castellacelo e Celidonio: « Nor­
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me per il conferimento degli incarichi di pre­
sidenza nelle scuole e negli istituti di istru­
zione dell’ordine secondario ».

Prego il senatore Spigaroli di illustrare 
alla Commissione le modificazioni apportate, 
al testo da noi approvato, dall’altro ramo del 
Parlamento.

S P I G A R O L I ,  relatore alla Commis­
sione. Onorevoli senatori, il disegno di legge 
di cui tra ttasi, da noi approvato nella sedu­
ta del 29 aprile 1970, è stato modificato dal­
la Camera dei deputati agli articoli 1 e 2 ed 
in piccola parte all'articolo 3 nella seduta 
del 14 luglio 1971.

All’articolo 1 l’innovazione principale con­
siste nell aggiunta di un nuovo comma: sta­
bilisce che per le scuole con lingua di inse­
gnamento diversa da quella italiana saranno 
form ate apposite graduatorie provinciali di 
merito. Mi pare si tra tti di una integrazione 
quanto mai opportuna che completa il testo 
da noi approvato.

Al prim o comma dell’articolo 2 la Camera 
ha stabilito che per ciascun tipo di incarico 
di presidenza da conferire il provveditore 
agli studi compilerà due distinte graduato­
rie e quindi, in un comma aggiuntivo ex novo, 
ha precisato che la domanda per l’iscrizione 
in tali graduatorie potrà essere presentata 
al solo provveditorato agli studi della pro­
vincia nella quale l’aspirante presta servizio.

Nel testo da noi approvato, al contrario, 
si dice che nelle graduatorie vengono iscritti 
a domanda gli aspiranti residenti nella pro­
vincia o nelle province costituenti la regio­
ne e proprio in questo, a mio avviso, consi­
ste la maggiore divergenza tra  il testo li­
cenziato dal Senato e quello modificato dal­
la Camera: in quest’ultimo, infatti, la pos­
sibilità della presentazione della domanda 
viene ris tre tta  ad un solo provveditorato e, 
in proposito, devo esprimere una valutazione 
decisamente negativa poiché tale limitazione 
frustra in gran parte le stesse finalità che si 
propone il disegno di legge.

In virtù della norm a modificata dall’al­
tro ramo del Parlamento, infatti, avverrà che 
in taluni provveditorati gli idonei non po­
tranno avere incarichi di presidenza perchè 
non ci sono posti vacanti; in altri provvedito­

rati, invece, accadrà che professori non ido­
nei avranno incarichi di presidenza perchè, 
in quelle determ inate province, non esisto­
no idonei alla presidenza per tali scuole.

Questo è il grave inconveniente che facil­
mente si verificherà a causa della norm a 
restrittiva approvata dalla Camera, che ho 
voluto illustrare alla Commissione perchè ne 
valuti attentam ente gli effetti negativi; co­
munque, vi è anche da dire che molteplici 
considerazioni ci sconsigliano dal modificare 
ulteriorm ente il testo del provvedimento.

P R E S I D E N T E .  Ritiene l'onorevole 
relatore che agli aspiranti a questi incarichi 
di presidenza convenga andare fuori delle 
proprie province?

S P I G A R O L I ,  relatore alla Commis­
sione. In determ inati casi, certamente; que­
sta non è una difficoltà tanto più che, in mol­
tissimi casi, è più facile raggiungere deter­
m inate località di altre province che quelle 
della propria. Gli attuali mezzi di comunica­
zione facilitano molto questi spostamenti.

P R E S I D E N T E .  Sarebbe allora stato 
sufficiente usare il criterio regionale.

S P I G A R G L I ,  relatore alla Commis­
sione. Mi sarei accontentato anche di tre 
province proprio per dare a questo disegno 
di legge la possibilità di essere praticam en­
te applicato.

Gli ultimi commi dell’articolo 2, in base 
alle modificazioni introdottevi dalla Camera, 
stabiliscono criteri più precisi per la valu­
tazione delle idoneità degli aspiranti e san­
ciscono che con ordinanza del Ministero del­
la pubblica istruzione sono determinati, per 
la fissazione del punteggio complessivo, gli 
altri titoli valutabili degli aspiranti di cui 
alla lettera a) dello stesso articolo, m aturati 
dopo la partecipazione al concorso o all'ul­
timo concorso a posti di preside, nonché la 
tabella di valutazione dei titoli stessi. Anche 
questa norm a mi sembra opportuna perchè 
stabilisce dei criteri uniform i per l’assegna­
zione del punteggio.

All’articolo 3 è stato am pliato il terzo com­
ma rispetto a quello da noi approvato; è sta-
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ta infatti aggiunta la norm a per cui non si 
darà luogo a conferimento di incarico di 
presidenza ad aspiranti trasferiti per ser­
vizio ai sensi dell’articolo 20 del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629, o che abbiano riportato una sanzione 
disciplinare superiore alla censura e non 
siano stati riabilitati o che abbiano riportato 
qualifica inferiore a ottimo nell’ultimo trien­
nio. In definitiva, sono state aum entate le 
garanzie circa l’idoneità ad esercitare l’inca­
rico di preside e su questo punto, ovviamen­
te, non possiamo non concordare.

Prima di concludere vorrei domandare al­
l’onorevole Sottosegretario una precisazione 
a proposito del punto a) dell’articolo 2; nel 
testo da noi approvato si diceva che pote­
vano essere inclusi nelle graduatorie per gli 
incarichi di presidenza professori e presidi 
titolari di scuola media, questi ultim i limi­
tatam ente agli istituti secondari di secondo 
grado; nel medesimo punto a) modificato 
dalla Camera, invece, ci si riferisce solo ai 
professori inclusi nelle graduatorie dì m eri­
to dei concorsi a posti di preside.

Si ritiene forse che, usando l’espressione 
« professori inclusi nelle graduatorie di me­
rito dei concorsi » siano previsti anche i pre­
sidi titolari di scuola media, oppure si è vo­
luta escludere questa categoria?

R O S A T I ,  sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Si è voluta escludere 
questa categoria per una ragione molto sem­
plice. Che cosa deve essere dominante: l’in­
teresse della scuola o del singolo? La Came­
ra ha ritenuto prioritaria la prim a esigenza 
e, pertanto, non si è ritenuto opportuno pri­
vare una scuola media del preside titolare 
per conferirgli l’incarico di presidenza di una 
scuola secondaria.

S P I G A R G L I ,  relatore alla Commis­
sione. Dopo questo chiarimento non ho altro 
da aggiungere se non dichiararm i favorevole 
al provvedimento modificato dalla Camera 
pur con le riserve espresse su determinati 
aspetti restrittivi del nuovo testo.

P R E S I D E N T E .  Dichiaro aperta la 
discussione generale.

R O M A N O .  Desidero ribadire il dis­
senso dei senatori comunisti, già manifesta­
to nel corso della prim a lettura del provve­
dimento, al testo pervenutoci dall'altro ramo 
del Parlamento.

D I N A R O .  Dichiaro invece di essere fa- 
I vorevole alla ratifica delle modifiche propo­

ste dalla Camera al disegno di legge.

P R E S I D E N T E .  Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale.

Passiamo all’esame e alla votazione degli 
articoli nel testo modificato dall’altro ramo 
del Parlamento:

Art. 1.

Gli incarichi di presidenza di durata an- 
! nuale nelle scuole medie, negli istituti di 

istruzione classica, scientifica e magistrale, 
negli istituti tecnici e in quelli professionali 
sono conferiti, a domanda, ogni anno, dal 
provveditore agli studi in base ad apposite 
graduatorie provinciali di m erito distinta- 
mente form ate per i vari tipi di presidenza 
da conferire.

Per le scuole con lingua d ’insegnamento 
diversa da quella italiana saranno formate 
apposite graduatorie provinciali di merito.

(È approvato).

Art. 2.

Per ciascun tipo di incarico di presidenza 
da conferire il provveditore agli studi compi­
lerà due distinte graduatorie:

a) saranno iscritti nella prim a graduato­
ria i professori inclusi nelle graduatorie di 
m erito dei concorsi a posti di preside negli 
istituti del medesimo tipo di quello al cui in­
carico di presidenza aspirano;

b) saranno iscritti nella seconda gradua­
toria i professori di ruolo che abbiano i re­
quisiti richiesti per la partecipazione ai con­
corsi a posti di preside nelle scuole e negli 
istitu ti del medesimo tipo di quello al cui in­
carico di presidenza aspirano.



Senato della Repubblica —  1192 — V Legislatura

6a Co m m is s io n e  (Istruzione pubblica e belle arti) 67“ S ed u ta  (3  agosto 1971)

La dom anda per l'iscrizione nelle suddette 
graduatorie po trà  essere presentata al solo 
provveditorato agli studi della provincia nel­
la quale l’aspirante presta servizio.

Gli aspiranti di cui alla lettera a) verranno 
inclusi nella graduatoria provinciale con pun­
teggio pari al voto conseguito nel concorso 
a posti di preside e, nel caso di più di una 
partecipazione, con il punteggio più favore­
vole cui sarà aggiunta una adeguata valuta­
zione per ciascuna delle idoneità conseguite 
nei concorsi a posti di preside negli istituti 
del medesimo tipo di quello al cui incarico 
di presidenza aspirano. La votazione conse­
guita al concorso sarà rapportata a 100.

Con ordinanza del Ministro della pubblica 
istruzione sono determinati, per la fissazione 
del punteggio complessivo, gli altri titoli va­
lutabili degli aspiranti di cui alla suddetta 
lettera a), m aturati dopo la partecipazione al 
concorso o all’ultimo concorso a posti di pre­
side, nonché la tabella di valutazione dei ti­
toli stessi.

La medesima ordinanza determ ina i titoli 
valutabili degli aspiranti di cui alla lettera b), 
nonché la tabella di valutazione dei titoli stes­
si e fissa i criteri per la formazione della 
Commissione incaricata della compilazione 
delle graduatorie.

(È approvato).

Art. 3.

Nell'ambito di ciascuna graduatoria pro­
vinciale di m erito non si dà luogo a nomi­
ne di aspiranti di cui alla lettera b) del pre­
cedente articolo 2, se prim a non sia stata

esaurita la graduatoria degli aspiranti di cui 
alla lettera a) dello stesso articolo.

Qualora la vacanza si verifichi nel corso 
dell'anno scolastico, l’incarico è conferito a 
un docente scelto tra  quelli in servizio nella 
scuola interessata dando la precedenza agli 
iscritti nelle graduatorie di cui al precedente 
articolo 2 e secondo l'ordine di inclusione 
nelle stesse.

In ogni caso non si dà luogo a conferi­
mento di incarico di presidenza ad aspiranti 
trasferiti per servizio ai sensi dell’articolo 20 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 629, o che abbiano riportato 
una sanzione disciplinare superiore alla cen­
sura e non siano stati riabilitati o che abbia­
no riportato  qualifica inferiore a « ottimo » 
nell'ultimo triennio.

(È approvato).

Art. 4.

È abrogata ogni disposizione in contrasto 
con la presente legge.

Nell'articolo 4 non sono state introdotte 
modificazioni.

Poiché nessuno chiede di parlare, m etto ai 
voti, nel suo complesso, il disegno di legge 
nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati.

(È approvato).

La seduta termina alle ore 17,50.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
I l Direttore delegato per i resoconti stenografici 

D ott . ENRICO ALFONSI


